DOCUMENTI NECESSARI AI FINI IGIENICO-SANITARI PER LA SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ (S.C.I.A.)
Fermo restando, che il prerequisito essenziale per l’inizio di qualsiasi attività è il CERTIFICATO DI AGIBILITÀ/CONFORMITÀ EDILIZIA dei locali con relativa destinazione d’uso conforme allo stato di fatto (vedi nota esplicativa in coda al presente documento), il Servizio I.E.S.P. per la attività istruttoria necessita in linea generale della documentazione di seguito elencata, riservandosi a secondo della specifica attività soggetta a S.C.I.A. di richiedere eventuali integrazioni previste dalla normativa di riferimento:
· PLANIMETRIE QUOTATE (scala non inferiore a 1:100), e RELAZIONE TECNICA, datate, timbrate e firmata da professionista abilitato iscritto all’Albo, contenente:

· la destinazione d’uso e il layout dell’arredo e delle attrezzature per ciascun locale (compreso eventuali pertinenze e loro destinazioni d’uso);
· indicazione per ciascun locale della superficie e della altezza (hmedia, hmin e hmax in caso di differenti altezze);
· le aperture/finestrature (tipo e sistema di apertura in particolare per l’apertura dal basso delle finestre poste ad una altezza >1,50 m dal piano di calpestio) e il loro indice aero-illuminante naturale. (N.B. se il rapporto per ciascun ambiente tra la superficie apribile delle finestre e la superficie del pavimento è inferiore a 1/8, ed in ogni caso non inferiore a quanto previsto da regolamenti comunali, dovrà essere realizzato idoneo impianto di aerazione/ventilazione artificiale corredato da relativa relazione tecnica sull’impianto contenente il tipo e le caratteristiche dell’impianto, n° di ricambi ora, eventuale reintegro forzato. Le porte sono escluse dal calcolo delle superfici apribili se non aprono direttamente in luogo aperto);
· indicare in pianta l’eventuale presenza di caldaia a gas e la posizione di sbocco dei fumi di combustione (nel caso di sbocco a parete indicare il tipo di caldaia e riportare in relazione tecnica e planimetria le distanze dallo sbocco da eventuali balconi e abitazioni limitrofe).

· RELAZIONE DESCRITTIVA a firma del dichiarante (titolare e/o rappresentante legale) contenente:

· il numero di addetti;

· le specifiche attività svolte e le metodiche adottate nella conduzione delle attività specifiche (igiene del personale, pulizia e disinfezione dei locali, sanificazione della strumentazione, ecc.);

· elenco delle attrezzature (che evidenzi la funzione delle stesse) a firma del dichiarante (titolare e/o rappresentante legale).
· COPIA DI IDONEO E VALIDO TITOLO PROFESSIONALE.

· AUTODICHIARAZIONE DI CORRETTO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI PRODOTTI.

· Copia contratto di servizio con ditta autorizzata allo smaltimento di “Rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo, taglienti e pungenti” (se ne ricorrono le condizioni).
· AUTODICHIARAZIONE CHE I PRODOTTI IN USO SONO RISPONDENTI ALLE NORMATIVE VIGENTI.

DOCUMENTAZIONE ULTERIORE DI CUI ESSERE IN POSSESSO
AI FINI DELLE VERIFICHE IGIENICO-SANITARIE IN VIGILANZA
PER TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ:

· BARBIERI/PARRUCCHIERI/ACCONCIANTORI:

· Certificazioni di conformità (marchiatura CE) e manuali d’uso e manutenzione delle apparecchiature.
· Schede tecniche dei prodotti professionali utilizzati.
· Pacchetto di medicazione o cassetta di pronto soccorso portatile (allegato A o allegato B del D.M. 388/2003).
· Corretto smaltimento dei rifiuti prodotti e contratto con ditta abilitata allo smaltimento dei rifiuti speciali (se ne ricorrono le condizioni).

· Copia di idoneo e valido titolo professionale.
· ESTETISTI:
· Certificazioni di conformità (marchiatura CE) e manuali d’uso e manutenzione delle apparecchiature.

· Schede tecniche dei prodotti professionali utilizzati.
· Pacchetto di medicazione o cassetta di pronto soccorso portatile (allegato A o allegato B del D.M. 388/2003).

· Istruzioni operative relative alle varie fasi del processo di sterilizzazione in autoclave e relativo stoccaggio (se ne ricorrono le condizioni).

· Corretto smaltimento dei rifiuti prodotti e contratto con ditta abilitata allo smaltimento dei rifiuti speciali (se ne ricorrono le condizioni).
· Copia di idoneo e valido titolo professionale.
· TATUAGGIO E PIERCING:
· Certificazioni di conformità (marchiatura CE) e manuali d’uso e manutenzione delle apparecchiature.
· Certificazioni della ditta produttrice sulla atossicità e sterilità dei pigmenti/inchiostri utilizzati e di tutte le sostanze in cui sono tenuti in sospensione.
· Elenco e specifiche dei materiali usati per il piercing (materiali adatti quali niobio, titanio, platino, materie plastiche, nylon, acrilico, lucite).
· Corretto smaltimento dei rifiuti prodotti e contratto con ditta abilitata allo smaltimento dei rifiuti speciali.

· Procedura per gli incidenti occupazionali a rischio biologico.
· Istruzioni operative relative alle varie fasi del processo di sterilizzazione in autoclave e relativo stoccaggio (se ne ricorrono le condizioni).

· Pacchetto di medicazione o cassetta di pronto soccorso portatile (allegato A o allegato B del D.M. 388/2003).

· Copia di idoneo e valido titolo professionale (corso di formazione).
· PER TUTTE LE ATTIVITÀ:

· CERTIFICAZIONE DI CONFORMITÀ dell’impianto elettrico ai sensi del                   D.M. n. 37/2008 con specifica destinazione d’uso in particolare:

· dicitura altri usi, centro estetico (per estetisti);
· dicitura altri usi, laboratorio tattoo (per tatuatori);
· dicitura artigianale (per barbieri/parrucchieri/acconciatori).

· CERTIFICAZIONE DI CONFORMITÀ dell’impianto termoidraulico.
· Se i locali non sono serviti da acquedotto comunale:

· progetto specifico o gli atti autorizzativi;
· certificato di analisi chimico-fisico-microbiologico delle acque utilizzate (prodotto da Laboratorio Accreditato).
· Se i locali non sono allacciati a pubblica fognatura:

· autorizzazione allo scarico rilasciato dagli uffici competenti.

